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            REGIONE SICILIANA
                     Codice Fiscale: 80012000826

                     Partita IVA:  02711070827

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI E 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA

DIPARTIMENTO AUTONOMIE LOCALI
Servizio 5°

Via Trinacria 34/36
90144 - Palermo

dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it

Prot. n.

del

Nota trasmessa tramite mail. Non segue cartaceo

Responsabile del procedimento: dott.ssa Sara Mangione Tel. 091/7074412 
Responsabile del Servizio: dott. Giovanni Corso 091/7074414 

Allegati: 2

OGGETTO: Elezioni amministrative 2026 – Turno ordinario – Comunicazione insediamento seggi e 
uffici elettorali di sezione. 

Alle Prefetture – Uffici territoriali  del Governo di 
AGRIGENTO – CALTANISSETTA – CATANIA
ENNA – MESSINA – PALERMO
RAGUSA – SIRACUSA – TRAPANI
LORO SEDI 

 
Ai Sigg. Presidenti delle Corti di Appello di

CALTANISSETTA – CATANIA
MESSINA – PALERMO

Ai Sigg. Presidenti dei Tribunali di 
Agrigento – Sciacca – Enna – Caltanissetta – Gela
Catania – Caltagirone – Messina – 
Barcellona Pozzo di Gotto – Patti – Palermo –
Termini Imerese – Ragusa – Siracusa – 
Trapani – Marsala
LORO SEDI

e, per il tramite delle Prefetture               Ai Comuni interessati al voto

OPERAZIONI PRELIMINARI E COSTITUZIONE SEGGI ELETTORALI

Per quanto attiene alle operazioni preliminari alla costituzione dei seggi – ricognizione dei locali e consegna 
del  materiale  elettorale  – si  rappresenta  che  tali  adempimenti,  giusta  disposizione  dell’articolo  16  comma 1  del 
D.P.Reg. 20 agosto 1960, n°3, potranno essere definiti nelle ore pomeridiane del giorno che precede la votazione, 
ovvero sabato 23 maggio 2026, con riferimento al primo turno di  domenica 24 maggio 2026 e lunedì 25 maggio 
2026, nonché sabato 06 giugno 2026 con riferimento all’eventuale turno di ballottaggio di domenica 07 giugno 2026 
e lunedì 08 giugno 2026.

Ciò al fine di poter disporre e visionare il materiale elettorale, fornito da questa Amministrazione, in tempo 
utile per segnalare eventuali errori e/o mancanze. 

A tal  fine  è  opportuno ricordare  che    il  comma 5  dell'art.  35  del  D.P.R.  361/1957  recita:    “  In  caso  di   
impedimento del presidente, che sopravvenga in condizioni tali da non consentirne la surrogazione normale, assume la 
presidenza il Sindaco o un suo delegato”  .   
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In relazione a tale eventualità i sindaci, specie quelli dei comuni con un notevole numero di sezioni, dovranno 
predisporre tempestivamente un elenco di persone idonee per la sostituzione dei presidenti assenti al fine di evitare 
eventuali ritardi che potrebbero ripercuotersi nelle normali operazioni di voto.

Nelle ore pomeridiane di sabato 23 maggio 2026/sabato 06 giugno 2026, si procede, a cura dei sindaci, alla 
consegna ai Presidenti dei seggi elettorali del materiale occorrente per la votazione nonché degli elenchi degli elettori,  
degli elettori degenti, dei detenuti che hanno ottenuto l’autorizzazione a votare nei luoghi di cura o di detenzione e  
degli elettori affetti da gravi infermità ammessi al voto domiciliare (art. 16 e art. 34 del D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3, 
artt.  8 e 9, legge 23 aprile 1976, n. 136; art.  1, l.r.  7 maggio 1977, n. 29; art.  1 del D.L. 3 gennaio 2006, n. 1,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22) e tutto il materiale elencato nel predetto articolo 16  
comma 1 del D.P.Reg. 3/1960.

Il Presidente dopo che ha ricevuto in consegna gli oggetti e le carte occorrenti, diviene responsabile della loro 
conservazione e custodia.

La costituzione degli uffici elettorali di sezione, le operazioni di autenticazione delle schede occorrenti per la 
votazione, nonché le operazioni preliminari si svolgeranno, ai sensi di quanto espresamente disposto dall’art. 31 del 
D.P.Reg. 20.08.1960, n. 3, a partire dalle ore 06:00 di domenica 24 maggio 2026, primo giorno di votazione, ed a 
partire dalle ore 06:00 di domenica 07 giugno 2026 nel caso di eventuale turno di ballottaggio, dal che il Presidente 
costituisce l’Ufficio chiamando a farne parte gli scrutatori ed il segretario(art. 31 del Testo Unico approvato con il 
D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3.)

Quando tutti  od alcuni degli  scrutatori non siano presenti  o ne sia mancata la designazione, il  Presidente 
chiama in sostituzione alternativamente l’anziano ed il più giovane tra gli elettori presenti che sappiano leggere e  
scrivere e che non siano candidati, parenti entro il secondo grado degli stessi o rappresentanti di lista di candidati.

La costituzione dell’Ufficio resterà invariata anche se nel frattempo si siano presentate le persone che erano 
state sostituite perché assenti.

Peraltro,  se  successivamente  alla  costituzione  dell’ufficio  dovesse  risultare  assente  uno  scrutatore  e 
quest’ultimo arriva al  seggio prima dell’apertura  al  pubblico  dello  stesso per  iniziare  le  operazioni  di  voto,  può 
ammettersi che lo scrutatore assuma l’ufficio senza dovere procedere a surrogazione.

L'art. 14 stabilisce che per la validità delle operazioni elettorali è sufficiente che siano presenti almeno tre 
membri, tra cui il Presidente o il vicepresidente. Pertanto in caso di assenza di alcuni degli scrutatori nominati ai sensi  
dell'art. 11 e nell'impossibilità da parte del Presidente di procedere alla loro sostituzione ai sensi dell'art. 31, comma 2, 
perché non siano presenti  elettori  in possesso dei requisiti  richiesti  dalla legge, l'ufficio dovrà essere ugualmente 
costituito se siano presenti due componenti del seggio oltre al Presidente.

Appare ovvio che occorrerà procedere alla integrazione dell'ufficio, appena possibile. 
La costituzione del seggio speciale previsto dall’art.  9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, applicabile alle  

elezioni comunali a norma dell'art. 1, lettera e), della legge regionale 7 maggio 1977, n. 29, deve essere effettuata  
contemporaneamente all'insediamento dell'ufficio elettorale di sezione. 

Una volta costituito l’ufficio, il Presidente constata l’integrità del sigillo che chiude il plico contenente il bollo 
della  sezione,  apre  il  plico  stesso  e  nel  verbale  fa  attestazione  del  numero  indicato  nel  bollo.  Quindi,  procede  
all'autenticazione delle schede occorrenti per la votazione, apponendo su ciascuna di esse il bollo della sezione e  
facendovi apporre la firma da uno scrutatore. Inoltre, poiché la legge regionale 19 febbraio 2026, n. 4 ha introdotto 
all’articolo 6 il c. d. “Tagliando Antifrode”, il Presidente, nel momento in cui le schede vengono timbrate e firmate, 
dovrà,  altresì,  applicare  il  tagliando antifrode nell’apposito  riquadro bianco presente nell’appendice della  scheda, 
avendo cura che non sbordi dalla scheda stessa (il tagliando è adesivo). 

Inoltre, il Presidente fa constatare che l’urna destinata a contenere le schede che saranno votate è vuota e 
provvede a chiuderla e a sigillarla con strisce del rotolo di carta adesiva.

OPE  RAZIONI DI VOTAZIONE  

Concluse le operazioni preliminari, il Presidente dell’Ufficio di sezione dichiara aperta la votazione, alla quale 
gli elettori sono ammessi nell’ordine di presentazione, indipendentemente dall’ordine di iscrizione nella lista.

È, tuttavia, facoltà del Presidente di far procedere all’appello da parte di uno scrutatore, qualora si verifichi  
eccessivo affollamento nella sala.

Riconosciuta l'identità dell'elettore, il presidente estrae dalla cassetta o scatola una scheda e, annotato il 
codice progressivo alfanumerico del  tagliando antifrode nell’apposita  colonna del  registro degli  elettori,  la 
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consegna all'elettore  opportunamente  piegata  insieme alla  matita  copiativa.  L'elettore  si  reca  nella  cabina 
unicamente  per  compilare  e  piegare  la  scheda  e,  una  volta  compiuta  l'operazione  di  voto,  consegna  al 
presidente la scheda chiusa e la matita. Il presidente constata la chiusura della scheda e, ove questa non sia  
chiusa, invita l'elettore a chiuderla, facendolo rientrare in cabina; quindi, ne verifica l'identità esaminando la 
firma  e  il  bollo,  controlla  che  il  numero  progressivo  sia  lo  stesso  annotato  prima  della  consegna  e,  
successivamente, stacca il tagliando antifrode dalla scheda ponendolo nella busta all’uopo destinata e quindi 
pone  la  scheda  senza  tagliando  nell'urna.  Uno  dei  membri  dell'ufficio  accerta  che  l'elettore  ha  votato, 
apponendo la propria firma nell'apposita colonna della lista di sezione accanto al nome di ciascun votante.". 

Si sottolinea che l’elettore non deve in nessun caso manomettere, danneggiare e/o staccare l’appendice 
contenete il tagliando antifrode ed il tagliando stesso. 

Le operazioni di voto, ai sensi del decreto legge n° 196 del 27 dicembre 2025 pubblicato nella G. U. R. I. serie 
generale n° 299 del 27 dicembre 2025, convertito con legge del 13 febbraio 2026, n° 18 e pubblicato nella G.U.R.I.  
del 13 febbraio 2026 n° 36, e dell’articolo 2 della legge regionale 10 luglio 2015, n. 12, si svolgeranno nella giornata 
di domenica 24 maggio 2026 dalle ore 07:00 alle ore 23:00 e nella giornata di lunedì 25 maggio 2026 dalle ore  
07:00 alle ore 15:00,  nonché nella giornata di  domenica 07 giugno 2026 dalle ore 07:00 alle ore 23:00 e nella 
giornata di lunedì 08 giugno 2026 dalle ore 07:00 alle ore 15:00, nel caso di eventuale turno di ballottaggio. 

Si ribadisce in questa sede, il divieto di ogni propaganda elettorale entro il raggio di 200 metri dall’ingresso 
delle sezioni elettorali, nei giorni destinati alla votazione.

Sono ammessi a votare gli elettori che esibiscano la carta di identità o altro documento di identificazione,  
munito di fotografia, rilasciato dalla pubblica amministrazione, purché la loro validità non sia scaduta oltre tre anni 
prima del giorno della votazione.

In mancanza di idoneo documento di identificazione, uno dei membri dell'ufficio, che conosca personalmente 
l'elettore, ne attesta l’identità apponendo la propria firma nella suddetta colonna di identificazione.

Completate le operazioni di votazione, alle ore 23:00 il Presidente provvede a chiudere l’urna contenente le 
schede votate ad esempio incollandovi due strisce di carta. 

Su  tali  strisce  di  carta  appongono  la  firma  il  Presidente  e  gli  altri  componenti  del  seggio,  nonché  i 
rappresentanti di lista presenti che lo richiedano.

Tutto il rimanente materiale (liste degli elettori della sezione; plico contenente il bollo della sezione; stampati  
occorrenti  per  la  votazione  e  lo  scrutinio;  matite  copiative;  schede  non autenticate;  ecc.)  deve  essere  riposto  in 
apposita busta e tale busta deve essere chiusa, preferibilmente incollandone il lembo, sul quale appongono la firma i 
componenti del seggio e i rappresentanti di lista presenti che lo richiedano.

Compiute queste operazioni, il Presidente rimanda le operazioni alle ore sei del giorno seguente, fa sfollare la 
sala e procede alla chiusura e alla custodia della sala, in modo che nessuno possa entrarvi, assicurandosi che le finestre 
e le altre aperture della sala, tranne naturalmente la porta di accesso, vengano chiuse dall’interno.

Con l’aiuto degli altri componenti del seggio, applica sugli infissi di finestre e altre aperture della sala delle  
strisce di carta incollata (ad esempio, di scotch), sulle quali il Presidente e almeno due scrutatori appongono la loro  
firma.

Dopo che tutti sono usciti dalla sala, chiude saldamente dall’esterno la porta di accesso, applicando ai battenti  
varie strisce di carta incollata sulle quali il Presidente e almeno due scrutatori appongono la loro firma. Infine, il  
Presidente  prende accordi con la Forza pubblica per vigilare all’esterno la sala, affinché nessuno vi entri.

Alle ore 6:00 di lunedì 25 maggio 2026 ed alle ore 06:00 di lunedì 08 giugno 2026, nel caso di eventuale 
turno  di  ballottaggio,  il  Presidente  ricostituisce  il  seggio  elettorale  con  gli  stessi  componenti  della  domenica,  
provvedendo a sostituire eventuali scrutatori assenti con le modalità illustrate in precedenza. 

Alla stessa ora anche il Presidente del seggio speciale ricostituisce tale seggio con gli stessi componenti della  
domenica. 

Il Presidente, prioritariamente, fa constatare ai componenti del seggio che i sigilli apposti a porte e finestre,  
all’urna e alla cassetta o scatola contenente le schede autenticate siano integri,  dal che toglie i sigilli apposti sulla 
fessura dell’urna ed accerta, quindi, che il numero delle schede nella cassetta o scatola corrisponda al numero delle 
schede autenticate in precedenza.
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Il Presidente dell'ufficio dichiara, poi, aperta la votazione alla quale gli elettori sono ammessi nell'ordine di  
presentazione,  indipendentemente  dall'ordine  di  iscrizione  nella  lista.  È  tuttavia  in  facoltà  del  presidente  di  far 
procedere all'appello da parte di uno scrutatore, qualora si verifichi eccessivo affollamento nella sala.

Ultimate le operazioni di votazione e di riscontro dei dati si da inizio alle operazioni di scrutinio per il primo 
turno di votazione (artt. 36, 43 e 48 del Testo Unico approvato con il D.P.Reg. 20 agosto 1960, n. 3). 

Nel  caso di  contemporanee elezioni  comunali  e  circoscrizionali,  le  operazioni  di  scrutinio avranno luogo 
dando la precedenza a quelle relative alle elezioni comunali (art. 1, u.c. della l.r. 4 maggio 1979, n. 74).

Per il ballottaggio, ultimate le operazioni di votazione e di riscontro dei dati per ogni consultazione, si procede 
alle operazioni di scrutinio relative alle elezioni del sindaco.

Ciò posto, entro le ore 07:00 di domenica 24 maggio 2026 ed entro le ore 07:00 di lunedì 25 maggio 2026, 
nonché entro le ore 07:00 di domenica 07 giugno 2026 ed entro le ore 07:00 di lunedì 08 giugno 2026, nel caso di 
turno  di  ballottaggio,  i  Comuni  interessati  al  voto,  a  mezzo  delle  Prefetture  comunicheranno  a  mezzo  e-mail,  
all'indirizzo:  dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it  -   elettorale@regione.sicilia.it   utilizzando, 
rispettivamente, gli allegati modelli “All. n.1” ed all’ “All. n.1/b”, l'avvenuto insediamento dei seggi.

                     Il Funzionario  
 Dott.ssa Sara Mangione  IL DIRIGENTE 

                        del Servizio 5° Ufficio Elettorale
  Giovanni Corso 



All. N.1

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 24-25 maggio 2026

PREFETTURA DI_______________________ N. SEZIONI_________________

Notizie sull'insediamento degli uffici elettorali di sezione

(Con tale comunicazione dovranno essere date notizie sulla regolarità della costituzione dei seggi entro le ore 07:00 di domenica 24 maggio 2026 e 
lunedì 25 maggio 2026)



All. N.1/b

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 07-08 GIUGNO 2026 – TURNO DI BALLOTTAGGIO

PREFETTURA DI_______________________ N. SEZIONI_________________

Notizie sull'insediamento degli uffici elettorali di sezione

(Con tale comunicazione dovranno essere date notizie sulla regolarità della costituzione dei seggi entro le ore 07:00 di domenica 07 giugno 2026 e di 
lunedì 08 giugno 2026)
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